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Priorità: 2. Una Calabria resiliente e sostenibile  

RSO2.6. Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo delle risorse 

Azione 2.6.1 Azioni finalizzate alla prevenzione e riduzione dei rifiuti  
 

 

 

 

 

 

Avviso pubblico per la prevenzione e riduzione di rifiuti 

 
Allegato 3 – Rispetto del Principio DNSH

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Dichiarazione di impegno  

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 

 (Art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il/La Sottoscritto/a __________________________ nato/a ___________________(____) il _____________,  

residente a _____________________________ (_____) in _________________________ Codice Fiscale 

_______________________________, domiciliato/a per la carica presso la sede legale sotto indicata, nella 

qualità di ___________ e come tale, legale rappresentante pro tempore del Comune/dell’Unione di 

Comuni/Associazione di Comuni di ______________con sede in ____________, Via____________,  n. 

_____, C.F.________________, P. IVA________________, E-mail ____________________, PEC 

__________________ ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche, 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, formazione di 

atti falsi e/o uso degli stessi, richiamate dall'art. 76 del suddetto Decreto, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA  

1. di assumere nei confronti della Regione Calabria l’impegno a rispettare il principio DNSH (“Do not 

significant harm”) per l’attuazione dell’intervento proposto a finanziamento ai sensi dell’”Avviso 
Avviso pubblico per la prevenzione e riduzione di rifiuti”; 

2. di rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, 

ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 

17 del Reg. (UE) 2020/852 e in tal senso a prevedere che saranno escluse le attività di cui al seguente 

elenco:  

• attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle1;  

• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti 

parametri di riferimento2;  

• attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico 

biologico; 3 

• attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente;  

 

3. che il potenziale investimento proposto sul PR FESR Calabria 2021-2027, Azione 2.6.1, sarà 

realizzato nel rispetto del principio di “non arrecare danno significativo” (DNSH) in coerenza con i 

criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 

giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 garantendo il rispetto del principio DNSH e 

adempiendo alle prescrizioni e raccomandazioni riportate nell’Avviso ed in particolare: 

L’applicazione del Principio DNSH potrà avvenire attraverso l’adozione delle seguenti schede: 

 Scheda 1 - Costruzione di nuovi edifici; 

 Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali; 

 Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

                                                        
1 ad eccezione dei progetti previsti riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative 
infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli 
orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01) 
2 se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente inferiori ai pertinenti 
parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le  attività che 
rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel Regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 
della Commissione; 
3 l’esclusione non si applica alle azioni previste per impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli 
impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o 
recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 
capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto) e agli impianti 
di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento 
meccanico biologico esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della 
presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; 
(sono fornite prove a livello di impianto); 



 

 
 

 Scheda 9 - Acquisto, noleggio, leasing di veicoli. 

In relazione alle pertinenti tipologie di appalto, i documenti progettuali e di gara devono essere inoltre 

conformi ai decreti ministeriali del MITE che riportano i Criteri Ambientali Minimi (CAM) e includere 

quindi anche le specifiche tecniche obbligatorie e le condizioni di esecuzione del contratto. 

L’osservanza dei CAM applicabili (https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti) dovrà essere garantita sia in 

fase di progettazione che di realizzazione degli interventi. 

Il beneficiario dovrà allegare alla documentazione del livello progettuale presentato (progetto di 

fattibilità tecnico economica o progetto esecutivo), una Relazione che dimostri il rispetto del principio 

DNSH. Si fa presente che nel caso di progetto di fattibilità tecnica ed economica il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (MIMS), ha pubblicato apposite linee guida “Linee Guida del MIMS 

per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di 

contratti pubblici di lavori”. Al paragrafo 3.2.4, le Linee guida prevedono che, tra i vari elaborati 

debba essere realizzata anche una “Relazione di sostenibilità dell’opera”. Questa relazione include 

anche l’asseverazione del rispetto del principio DNSH. 

4. di impegnarsi a trasmettere, contestualmente alla presente, per la Schede applicabili, Check list ex-

ante corrispondente di cui alla Circolare MEF-RGS 22/2024, compilata e firmata secondo lo schema 

allegato e, finalizzata/e ad evidenziare in modo sintetico i principali elementi di verifica propedeutici 

per il rispetto del principio DNSH4; 

5. di impegnarsi, a trasmettere tempestivamente, a seguito della conclusione dell’intervento, i documenti 

comprovanti il rispetto del principio DNSH, coerentemente con quanto previsto dalle indicazioni 

riportate nella “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente" Circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze n. 22 del 14 maggio 2024 ed alle prescrizioni e/o raccomandazioni 

formulate in fase di pubblicazione della procedura. 

5Allegato: _________ 

 

 

Luogo e data 

Firma 

 (documento firmato digitalmente) 

                                                        
4 Il punto 4 della presente dichiarazione va incluso solo nel caso si faccia esplicito riferimento nelle prescrizioni e/o raccomandazione 
all’utilizzo di una o più schede contenute nella Circolare MEF-RGS n.22 del 14/05/24); 
5 Inserire l’Allegato, indicando il n. della Check list di riferimento solo nel caso di prescrizioni che facciano esplicito riferimento all’utilizzo delle 
schede di cui alla Guida MEF-RGS n.22 del 14/05/24. 


